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Il caso scoperchiato ieri sul Corriere della Sera. Ora lo Stato rischia una maxi multa dalla Ue. Quattro cittadini su dieci scaricano m mare 


Fogne, quei due miliardi non usati 


Gnassi: “Noi primi in Italia ad avere attuato un piano per la depurazione 
Perchè Roma non li dà a quei Comuni come Rimini che portano risultati?” 


Genitori preoccupati 
L'istituto 
Infermi 
senza preside 


RIMINI - Preoccupazione 
per il futuro all'Istituto 
comprensivo Fermi. Il 
presidente del consiglio 
d'istituto, insieme a tutti i 
genitori, al corpo docente 
e al personale Ata sono in 
allarme per la dirigenza. 
E’ giunta la notizia infatti 
che è stata negata la pro- 
roga in servizio per l’anno 
scolastico 2014/2015 
inoltrata dal dirigente 
scolastico Rosa D'Amico. 
A spaventare è “la pro- 
spettiva di una presenza 
parcellizzata di un Diri- 
gente Scolastico reggente, 
che acuirebbe in modo 
esponenziale le proble- 
matiche non consentendo 
oltretutto di proseguire in 
modo sereno nel processo 
di cambiamento in atto”. 


RIMINI - Due miliardi di eu- 
ro. A tanto ammontano le ri- 
sorse stanziate per la messa 
in sicurezza idrogeologica e 
per la depurazione delle ac- 
que che non sono state mai 
utilizzate dalle Regioni italia- 
ne. E' il dato sconcertante 
messo in evidenza ieri dal 
giornalista Gian Antonio 
Stella in un articolo apparso 
sul Corriere sella Sera. “Tutta 
colpa - scrive - di procedure 
abnormi, di ricorsi infiniti 
dopo ogni appalto, di veti in- 
crociati, di ritardi ed eccessi- 
va complessità delle proce- 
dure di valutazione di impat- 
to ambientale”. E ora il risul- 
tato è che ci potrebbe arrivare 
presto da Bruxelles una maxi 
multa. “Quanto scrive Stella 
è la dimostrazione che, come 
andiamo dicendo da tempo - 
sottolinea il sindaco di Rimi- 
ni Andrea Gnassi - quello 
delle fogne e della balneabili- 
tà del mare è un problema 
non solo riminese ma nazio- 
nale. L'Italia negli ultimi ses- 
santa anni si è dimenticata di 
mettere a posto il paese:fra- 
nanocolline, esondano fiumi 
e gli italiani, quattro su dieci 
come scrive Stella, scaricano 


Sicilia, Cala- 
bria 


Fogne, uno 
dei cantieri 
aperti 

a Rimini 


puntualmente in mare e nei 
fiumi. Quindici regioni su 
venti sono del resto sono in 
infrazione proprio per quel 
che riguarda l'assenza o co- 
munque l'inefficienza del si- 
stema depurativo”. In questo 
scenario desolante Rimini 
però secondo il primo citta- 


Puli-eco 


Impresa di servizi 


dino costituisce un faro, 
avendo già da tempo messo 
mano al problema fogne av- 
viando “quel colossale pro- 
getto - il 33% dei cantieri so- 
no già partiti - che non eguali 
in Italia che è il piano di sal- 
vaguardia della balneabilità. 
Un piano da 154 milioni di 


euro”. “Ecco a proposito di 
questo - osserva Gnassi - 
perchè il governo non dà a 
noi e a chi come noi ha pro- 
getti cantierabili quei due 
miliardi di euro non spesi 
dalle Regioni. In questo mo- 
do quei soldi non rimarreb- 
bero inutilizzati e nello stesso 
modo eviteremmo una pe- 
santissima multa dall'Euro- 
pa. E' un'idea anche lancio. 
Speriamo che Roma la rac- 
colga”. 

Come emerge dal servizio di 
Stella sul Corriere della Sera 
diietro il bel paese per man- 
canza di infrastrutture di de- 
purazione ci sono solo Esto- 
nia, Portogallo e Slovenia. 
Quanto alle risorse non spese 
svettano Sicilia, Calabria e 
Campania le quali hanno in 
comune  “l'impressionante 
incapacità di spesa e l'ineffi- 
cienza della pubblica ammi- 
nistrazione”. Un esempio? I 
soldi stanziati con gli accordi 
di programma 2009-2010. In 
Calabria, territorio tra i più 
bisognosi di interventi in Ita- 
lia, su 185 interventi pro- 
grammati solo cinque can- 
tieri sono stati aperti e nem- 
meno uno chiuso. 


L'assessore: “Dalmioterrazzo” 
Mirra: 
“Ho visto 
un ufo” 


RIMINI - “Ho avvistato un 
ufo”, lo ha scritto ieri l’ex as 
sessore provinciale Vincenzo 
Mirra. “Il 13 agosto 2014, in 
piena notte, alle ore 3:47, ero 
sulterrazzo dicasamia perrin- 
frescarmi dal gran caldo. Stavo 
guardando il cielo e, dopo aver 
visto un paio distelle cadenti, è 
apparso un oggetto volante 
non identificato. Stavo guar- 
dando verso est e l'oggetto vo- 
lante, a forma di triangolo con 
carena, ha attraversato il cielo 
in un paio di secondi. L'ogget- 
to volante volava a una altezza 
di 800/1000 metri con una rot- 
ta sud-nord, sopra il profilo 
dei palazzi di fronte al mio ter- 
razzo, non emetteva nessun 
rumore e non presentava nes- 
suna luce, il colore era simile 
ad uno specchio grigio che ri- 
fletteva le luci sottostanti”. 


Libera L’ARIA 


TUTTI SANNO CHE È SALUTARE BERE ALMENO 
2 LITRI D'ACQUA AL GIORNO E SIAMO ABITUATI A 
COMPRARE FILTRI, O RICERCHIAMO LA MIGLIORE 
MARCA DI ACQUA CHE CI DIA FIDUCIA. 

MA QUANTO È SALUTARE L’ARIA DI CASA NOSTRA? 
SAPPIAMO CHE LA QUANTITÀ D’ARIA CHE RESPI- 
RIAMO È 7000 VOLTE MAGGIORE DELLA QUANTI- 
TÀ DI ACQUA CHE BEVIAMO ? 

CON L'ARRIVO DEL GRAN CALDO SIAMO ABITUA- 
TI AD ACCENDERE IL NOSTRO CONDIZIONATORE 
PER TROVARE IL COMFORT MIGLIORE PER CON- 
TRASTARE LE ALTE TEMPERATURE. MA A LIVELLO 
SALUTARE È DAVVERO UN COMFORT? IL CONDI- 
ZIONATORE FILTRA L’ARIA CHE RESPIRIAMO. MA 
LUI STESSO PUÒ CONTENERE BATTERI E SPOR- 
CIZIA. OLTRE A DIMINUIRE IL RENDIMENTO STES- 


puli-eco@virgilio.it 


SO DEL DISPOSITIVO PUÒ DIVENTARE UN COVO 
DI BATTERI. INFATTI, A LIVELLO BATTERICO, PRO- 
LIFERA IL BATTERIO DELLA LEGIONELLA ,CHE IN 
AMERICA UCCIDE 34 PERSONE SU 241 CONTAGI E 
TROVA CONDIZIONI FAVOREVOLI IN CASI DI STA- 
GNAZIONE ,PRESENZA DI INCROSTAZIONI, SEDI- 
MENTI E BIOFILM. CON AVANZATA TECNOLOGIA E 
PRODOTTI SPECIFICI POSSIAMO AVERE UNA SUA 
MIGLIORE MANUTENZIONE E IGIENIZZARLO PER 
MIGLIORARE LA QUALITÀ DELL’ARIA IN CASA VO- 
STRA, PER NOI STESSI, | NOSTRI FIGLI E PARENTI. 


PROVACI CON UN INTERVENTO DIMOSTRATIVO 
GRATUITO PER VERIFICARE LO STATO DI SALUTE 
DEI TUOI CONDIZIONATORI 


320/2215243 


